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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Scuola Secondaria di primo grado 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Collegio Docenti con delibera n. 13 del 

27.09.2023  

e adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 143 in data 27.10.2023. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: D.P.R. DEL 24 GIUGNO 1998 n. 249 – D.P.R.235/2007 

NOTA DEL MIUR n. 3602 DEL 31 LUGLIO 2008 
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Art. 1 - Premessa 

1) La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

competenze e dei valori utili a formare cittadini in grado di sviluppare coscienza critica, 

senso di identità, appartenenza, responsabilità. 

2) La Scuola opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto 

allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio. 

3) La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 

4) Scopo del regolamento è favorire, attraverso regole condivise con le famiglie e con gli 

stessi alunni, un ambiente educativo in cui le attività didattiche possano essere realizzate 

in serenità e in sicurezza per tutti. 

5) La Scuola ha il compito prevalente di educare e non quello di punire; le sanzioni disciplinari 
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hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e devono 

tenere conto della situazione personale dello studente. Di conseguenza si potrà anche 

deliberare, talvolta, di non applicare le norme di cui agli articoli seguenti, quando esse 

siano considerate tali da impedire la piena realizzazione di una strategia di recupero e di 

inserimento più generale. 

6) La responsabilità disciplinare è personale, la sanzione nell’ambito della comunità scolastica 

è pubblica e viene adottata secondo metodi di trasparenza. 

7) L’applicazione della sanzione disciplinare non esclude l’eventuale responsabilità dell’alunno 

in merito al risarcimento di danni arrecati a cose o persone. 

8) Ogni provvedimento disciplinare è adottato dal Consiglio di Classe (v. art.328 del D. Lgs 

n.297/94, comma 2) o, nei casi più gravi, dal Consiglio di Istituto e deve contemplare 

sempre un coinvolgimento della famiglia. 

9) Nessuna delle sanzioni previste può influire sulla valutazione del profitto della singola 

disciplina. 

10) La sanzione disciplinare della sospensione fino a 15 gg rientra nelle competenze del 

Consiglio di Classe. La sanzione disciplinare che supera i 15 gg di sospensione rientra 

invece nelle competenze del Consiglio d’istituto. 

11) Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima chiamato 

ad esporre le proprie ragioni. 

 

Art. 2 - Mancanze disciplinari e organi competenti 

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni ai doveri degli 

alunni e al corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali 

comportamenti sono previsti appositi provvedimenti che tendono a far riconoscere ai responsabili 

la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la reiterazione ed infine ad ottenere 

la riparazione del danno, quando esiste. 

Mancanze lievi, ancorché reiterate, possono essere oggetto di sanzioni lievi; mancanze gravi, 

ancorché commesse per la prima volta, possono essere oggetto di sanzioni commisurate alla 

gravità del fatto.  

Le sanzioni seguiranno sempre i criteri di gradualità e proporzionalità. 

Convocare i genitori o interpellarli è una buona misura per prevenire comportamenti anomali da 

parte degli alunni. 

● Diverse delle sanzioni disciplinari possono essere comminate direttamente dal singolo 

docente (es. richiami, note, convocazioni delle famiglie), nel caso dell’allontanamento 

dalla comunità fino a 15 giorni l’organo competente è il Consiglio di Classe, per 

sospensioni superiori ai 15 giorni l’organo competente alla valutazione e all’eventuale 

attribuzione della sanzione è invece il Consiglio di Istituto.  

● Il Consiglio di Istituto può adottare sanzione di sospensione oltre i 15 giorni se 

ricorrono due condizioni, entrambe necessarie: 

1) devono essere stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona 

umana oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle 

persone; 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal comma 7 dell’art. 4 dello Statuto degli 

Studenti e studentesse. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

 

● Il Consiglio di Istituto può adottare sanzione di allontanamento fino al termine 

dell’a.s. alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto 

per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare 
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gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale; 

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

La Scuola eviterà che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il 

superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per tale 

ragione sarà prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo 

di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti 

automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero 

di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in 

sede di scrutinio. 

● Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter) 

Nei casi più gravi di quelli già indicati ed al ricorrere delle stesse condizioni, il Consiglio di Istituto 

può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

Tutte le sanzioni disciplinari che prevedono la sospensione possono essere irrogate soltanto previa 

verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali 

si evinca la responsabilità disciplinare dello studente. 

Il Consiglio di Classe, sulla base delle rispettive situazioni, valuterà la necessità di applicare: 

● assegnazione di attività riparatorie, senza sospensione della frequenza scolastica; 

● esclusione dalle Gite scolastiche - Viaggi di Istruzione; 

● sospensioni con obbligo di frequenza scolastica, con assegnazione di attività individuali 

riparatorie e di riflessione su quanto accaduto; 

● sospensioni con obbligo di frequenza scolastica parziale e con assegnazione di attività 

individuali riparatorie e di riflessione su quanto accaduto; 

● sospensioni senza frequenza scolastica con assegnazione di attività di riflessione 

all’alunno/a nel periodo di non frequenza. 

Art. 3 - Comportamenti configurati come mancanze disciplinari da correggere con 

interventi educativi 

a. Assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi, non giustificare le 

assenze puntualmente; 

b. Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula;  

c. Chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività 

scolastiche; 

d. Non eseguire i compiti assegnati in modo continuativo e senza giustificazione scritta - non 

portare il materiale didattico; 

e. Dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici richiesti dall'Istituto. 

f. Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività didattiche 

g. Non accettare i posti assegnati, rifiutare di fornire il diario su richiesta del docente; 

h. Usare un abbigliamento non consono all’ambiente scolastico (es. canotte, maglie sopra 

l’ombelico, maglie trasparenti, gonne corte, pantaloncini sopra il ginocchio, pantaloni 

eccessivamente strappati, etc…); 

i. Utilizzare i servizi igienici in modo non adeguato (i bagni vanno lasciati puliti ed in ordine, 

come ciascuno desidera trovarli: lasciarli sporchi è sinonimo di disprezzo della propria 

persona, di coloro che li dovranno utilizzare e del lavoratore incaricato della pulizia); 

j. Rifiutare di eseguire un compito o disturbare durante una prova di verifica 

k. Spostarsi nell’edificio o uscire senza autorizzazione dall’edificio stesso;  

l. Falsificare le firme; 

m. Copiare durante una prova di verifica 

n. Usare dispositivi elettronici senza autorizzazione del docente (es. consultazione registro, 

navigazione internet, invio mail, screenshot, app, giochi etc.); 
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o. Partecipazione attiva a foto/video in ambito scolastico 

p. Non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel Regolamento di 

Istituto (es. affacciarsi alle finestre, scendere le scale spingendosi o in modo disordinato, fare 

giochi pericolosi o esuberanti durante la ricreazione o in classe); 

q. Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali scolastici, gli arredi o gli oggetti personali;  

r. Usare cellulare, smartwatch o altri dispositivi elettronici senza autorizzazione del docente; 

s. Eseguire filmati, registrazioni o foto in ambito scolastico non attinenti alla didattica o lesivi 

della privacy altrui (es produzione non autorizzata di foto o filmati a docenti, compagni e 

personale della Scuola); 

t. Offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni;  

u. Introdurre a scuola oggetti pericolosi e/o sostanze pericolose per se stessi o per l’incolumità 

altrui; 

v. Fumare nei locali scolastici e nelle relative pertinenze 

w. Utilizzare a scuola oggetti pericolosi e/o sostanze pericolose per se stessi o per l’incolumità 

altrui; 

x. Eseguire filmati, registrazioni e foto offensivi nei confronti di compagni o del personale 

scolastico;  

y. Diffondere senza autorizzazione o pubblicare in rete foto e/o  video realizzati in ambito 

scolastico; 

z. Comportarsi in modo violento e/o aggressivo nei confronti del personale scolastico o dei 

compagni;  

aa. Assumere atteggiamenti di prevaricazione e/o intimidazione nei confronti del personale 

scolastico o dei compagni. 

bb. Manomettere o sottrarre documenti ufficiali (registro di classe, registro dell’insegnante, 

compiti in classe). 

cc. Assumere comportamenti scorretti e/o pericolosi durante viaggi e visite d’istruzione o uscite 

pubbliche.  

dd. Ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto 

dall’insegnante. 

 

Tenuto conto dei principi e dei criteri sopra citati, saranno adottati i seguenti provvedimenti 

disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni: 

Art. 4 - Corrispondenza delle sanzioni alle mancanze degli alunni  

a) Assentarsi dalle 

lezioni o presentarsi in 

ritardo a scuola senza 

validi motivi, non 

giustificare le assenze 

puntualmente 

a. Annotazione sul registro di classe. 

b. Comunicazione telefonica alla famiglia e 

accettazione in classe. 

c. Comunicazione scritta alla famiglia, con 

convocazione della stessa da parte del Dirigente 

o del coordinatore della classe. 

Docente di classe 

 

Coordinatore di 

classe  

 

Dirigente Scolastico 

b) Spostarsi senza 

motivo o senza 

autorizzazione 

nell’aula. 

 

c) Chiacchierare, 

disturbando, o 

rendersi protagonista 

di interventi 

inopportuni durante le 

attività scolastiche. 

a. Richiamo verbale dello studente; 

b. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

c. Nota disciplinare. 

d. Convocazione dei genitori. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 
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d) Non eseguire i 
compiti assegnati in 

modo continuativo e 

senza giustificazione 

scritta - non portare il 

materiale didattico  

a. Richiamo per il materiale o per i compiti sul 

registro di classe ed eventualmente sul diario. 

Ev. richiesta di svolgimento dei compiti per la 
lezione successiva; ev. richiesta di 
collaborazione alla famiglia per un maggiore 
controllo. 

b. Nota disciplinare 

c. Convocazione dei genitori. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

e) Dimenticare di far 

sottoscrivere alle 

famiglie i documenti 

scolastici richiesti 

dall’istituto. 

a. Richiamo verbale dello studente. 

b. Annotazione sul registro di classe ed 

eventualmente sul diario. 

c. Convocazione dei genitori. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

f) Portare a scuola 

oggetti non pertinenti 

alle attività scolastiche 

Richiamo verbale dello studente. 

Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

Nota disciplinare. 

Convocazione dei genitori. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

g) Non accettare i 

posti assegnati, 

rifiutare di fornire il 

diario su richiesta del 

docente 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

b. Nota disciplinare. 
c. Convocazione dei genitori. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

h) Usare un 

abbigliamento non 

consono all’ambiente 

scolastico (es: canotte, 

maglie sopra 

l’ombelico, maglie 

trasparenti, gonne 

corte, pantaloncini 

sopra il ginocchio, 

pantaloni 

eccessivamente 

strappati, etc…) 

a. Richiamo verbale dello studente. 

b. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

c. Nota disciplinare. 

d. Convocazione dei genitori 

 

N.B. All’alunno/a potrà essere richiesto di indossare 

un indumento che renda più consono al contesto 

scolastico l’abbigliamento (es. maglietta etc). 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

i) Utilizzare i servizi 

igienici in modo non 

adeguato  

a. Richiamo verbale dello studente. 

b. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

c. Nota disciplinare. 

d. Convocazione dei genitori 

 

N.B. All’alunno/a sarà sempre richiesto di riparare al 

disagio arrecato mettendo a disposizione idonei 

strumenti di pulizia. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

j) Rifiutare di eseguire 

un compito, disturbare 

durante una prova di 

verifica 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

b. Nota disciplinare. 

c. Convocazione dei genitori. 

Docente di 

classe 
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Ev. Coordinatore 

di classe 

k) Spostarsi 
nell’edificio o uscire 

senza autorizzazione 

dall’edificio stesso;  

Sulla base del grado di pericolo incorso: 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 
classe ed eventualmente sul diario. 

b. Nota disciplinare. 
c. Sospensione disciplinare da 1 a 3 giorni e/o 

esclusione viaggi di istruzione. 

Docente di classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

l) Falsificare le firme. a. Nota disciplinare e convocazione dei genitori. 
b. Sospensione disciplinare da 1 a 3 giorni. 

 

Docente di classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

m) Copiare durante 

una prova di verifica 

 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

b. Nota disciplinare e convocazione dei genitori. 

c. Sospensione disciplinare da 1 a 3 giorni. 

Docente di classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

n) Usare i dispositivi 

elettronici di proprietà 

dell’Istituto senza 

autorizzazione del 

docente 

(es. consultazione 

registro, navigazione 

internet, invio mail, 

screenshot, app, giochi 

etc.) 

Sulla base della specifica situazione: 

a. Richiamo verbale dello studente. 
b. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 
c. Nota disciplinare e convocazione dei genitori 
d. Sospensione disciplinare da 1 a 3 giorni. 
 

 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

o) Partecipazione 

attiva a foto/video in 

ambito scolastico 

Sulla base della specifica situazione e del numero di 

eventuali ripetute violazioni: 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 
b. Nota disciplinare e convocazione dei genitori 
c. Sospensione disciplinare da 1 a 15 giorni. 

Docente di classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

p) Non osservare le 

disposizioni 
organizzative e di 

sicurezza contenute 

nel regolamento 

Sulla base della specifica situazione: 

a. Richiamo verbale dello studente. 
b. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario. 

Docente di classe 
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d’istituto (es. 
affacciarsi alle 

finestre, scendere le 

scale spingendosi o  in 

modo disordinato, fare 

giochi pericolosi o 

esuberanti durante la 

ricreazione, in classe e 

durante gli 

spostamenti di aula). 

c. Nota disciplinare e convocazione dei genitori 
d. Sospensione disciplinare da 1 a 3 giorni e/o 

esclusione di viaggi istruzione. 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

q) Sporcare 

intenzionalmente, 

danneggiare i locali, gli 

arredi o gli oggetti 

personali 

a. Richiamo per il comportamento sul registro di 

classe ed eventualmente sul diario; 

b. Nota disciplinare e convocazione dei genitori; 

c. Sospensione disciplinare da 1 a 5 giorni e/o 

esclusione viaggi di istruzione; 

d. Sospensione disciplinare fino a oltre 15 giorni (per 

atti di vandalismo). 

 

N.B. È sempre dovuta la riparazione e il risarcimento 

dei danni arrecati alla scuola. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

Consiglio di Istituto 

r)  Usare cellulare, 

smartwatch o altri 

dispositivi elettronici 

senza autorizzazione 
del docente 

 

a. Nota disciplinare e convocazione dei genitori con 
invito a ritirare il dispositivo entro l’orario 
scolastico delle lezioni. 

b. Sospensione disciplinare da 1 a 5 giorni. 
 

N.B. Il cellulare o altro dispositivo personale diverso 

dai dispositivi elettronici di proprietà dell’Istituto non 

sarà trattenuto dalla Scuola. 

 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

s) Eseguire filmati, 

registrazioni o foto in 

ambito scolastico non 

attinenti alla didattica 

o lesivi della privacy 
altrui (es. produzione 

non autorizzata di foto 

o filmati a docenti, 

compagni e personale 

della Scuola) 

Sulla base della specifica situazione e del numero di 

eventuali ripetute violazioni: 

a. Nota disciplinare e convocazione della famiglia. 
b. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione. 

 

 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

t) Offendere con 

parole o gesti il 

personale scolastico o i 
compagni 

a. Nota disciplinare e convocazione della famiglia 
b. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione. 
 

Docente di classe 
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 N.B. In caso di offese gravi è possibile applicare le 
sanzioni di cui al punto b anche al primo episodio.  

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

 

u) Introdurre a scuola 

oggetti pericolosi  e/o 

sostanze pericolose per 

se stessi o per 

l’incolumità altrui 

a. Nota disciplinare e convocazione della famiglia 

b. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione. 

 

N.B. Ritiro degli oggetti pericolosi da restituire ai 

genitori. 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

Docente di classe 

 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 

 

Consiglio di classe 

v) Fumare nei locali 

scolastici e nelle 

relative pertinenze 

(cortili, giardino etc) 

a. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 
eventuali viaggi d’istruzione. 

 

I trasgressori sono inoltre soggetti alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da 

€27,50 a €275,00. La misura della sanzione è 

raddoppiata qualora la violazione sia commessa in 

presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino 

a dodici anni.  

1) Gli incaricati del Servizio informano il 
trasgressore, che ha violato la normativa 
antifumo, di essere i Funzionari Incaricati a 
contestare la violazione e stilare il relativo 
verbale, mostrando eventualmente al 
trasgressore la lettera di accreditamento e il 

documento di identità. 
2) Richiedono al trasgressore un documento valido 

di identità, per prendere nota delle esatte 
generalità e del suo indirizzo, redigono il verbale 
di accertamento della violazione in triplice copia 
ed individuano l’ammenda da comminare. 

3) Notificano il verbale al Dirigente, che predispone 

il relativo bollettino di versamento, e al 
contravventore, che deve firmarlo per 
conoscenza, con la facoltà di aggiungervi 

eventuali osservazioni da riportare fedelmente.  
4) Il trasgressore è ammesso a pagare l’importo 

sopra indicato entro 15 giorni o 60 giorni dalla 
data di contestazione o di notificazione con le 

seguenti modalità: in banca o presso gli uffici 
postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 
131T, causale del versamento “Infrazione al 
divieto di fumo – Istituto Comprensivo 
Frosinone 3 – verbale n. del ” ed il codice ufficio;  
presso la Tesoreria provinciale competente per 

 

Addetti osservanza 

divieto di fumo del 

S.P.P.  

 

Docente di Classe 

 

Dirigente Scolastico 

 

Consiglio di Classe 
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territorio;  presso gli uffici postali tramite 
bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria 

provinciale competente per territorio, 
riportando come causale del versamento 
“Infrazione al divieto di fumo - Istituto 
Comprensivo “Frosinone 3”. 

5) I trasgressori dovranno far pervenire in 

Segreteria, entro 60 giorni, copia della ricevuta 
comprovante l’avvenuto pagamento, onde 
evitare che la scuola inoltri al Prefetto la copia 
del verbale con la prova delle eseguite 
contestazioni o notificazioni, per i successivi 
adempimenti. 

 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

w) Utilizzare a scuola 

oggetti pericolosi e/o 

sostanze pericolose per 

se stessi o per 

l’incolumità altrui 

 

 

 

a. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione. 
b. Sospensione superiore a 15 giorni. 
 

N.B. Ritiro degli oggetti pericolosi da restituire ai 

genitori o, ove ritenuto necessario, coinvolgimento 

delle forze dell’ordine. 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

Docente di classe 

Ev. Coordinatore di 

classe 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

x) Eseguire filmati, 

registrazioni e foto 

offensivi nei confronti 

di compagni o del 

personale scolastico  

 

a. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione 
da eventuali viaggi d’istruzione. 

b. Sospensione superiore a 15 giorni. 
 

N.B. Qualora la violazione sia stata compiuta 

mediante cellulare o altro dispositivo personale, lo 

stesso non sarà trattenuto dalla Scuola. 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

Docente di classe 

Ev. Coordinatore di 

classe 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

y) Diffondere senza 

autorizzazione o 

pubblicare in rete foto 

e/o  video realizzati in 

ambito scolastico 

 

z) Comportarsi in 

modo violento e/o 

aggressivo nei 

confronti del personale 

scolastico o dei 

compagni  

a. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione 
da eventuali viaggi d’istruzione. 

b. Sospensione superiore  a 15 giorni. 
 

N.B. Qualora la violazione sia stata compiuta con un 

dispositivo elettronico dell’Istituto lo stesso potrà 

essere ritirato dalla Scuola. Qualora sia stata 

realizzata mediante cellulare o altro dispositivo 

personale lo stesso non sarà trattenuto dalla Scuola. 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

Docente di classe 

Ev. Coordinatore di 

classe 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

aa) Assumere 

atteggiamenti di 

prevaricazione e/o 

intimidazione nei 

confronti del personale 

scolastico o dei 

compagni 

 

Sulla base della specifica situazione: 

a. Nota disciplinare e convocazione della 
famiglia; 

b. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione 
da eventuali viaggi d’istruzione; 

c. Sospensione superiore a 15 giorni. 
 

Docente di classe 

Ev. Coordinatore di 

classe 

 

Dirigente scolastico 
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N.B. L’oggetto “prova” dell’intimidazione potrà 

essere ritirato dalla Scuola salvo si tratti di cellulari 

o dispositivi personali. In caso di reato la Scuola 

dovrà comunque dare notizia alle Forze dell’Ordine. 

La Scuola valuterà l’eventuale segnalazione alla 

Tutela Minori o alle forze dell’ordine. 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

bb) Manomettere o 

sottrarre documenti 

ufficiali (registro di 

classe, registro 

dell’insegnante, 

compiti in classe) 

 

a. Nota disciplinare e convocazione della famiglia 

alla presenza del Dirigente Scolastico. 

b. Sospensione fino a 15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione; 

c. Sospensione superiore  a 15 giorni. 

Docente di classe 

Ev. Coordinatore di 

classe 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

cc) Assumere 

comportamenti 

scorretti e/o pericolosi 

durante viaggi e visite 
d’istruzione o uscite 

pubbliche 

 

dd) Ogni altro 

comportamento che, 

nella situazione 

specifica, sia ritenuto 

scorretto 

dall’insegnante 

Le rispettive situazioni saranno rapportate alle 

casistiche sopra elencate e si potranno prevedere 

sanzioni che vanno dal richiamo verbale alla 

sospensione superiore a 15 giorni.  

Docente 

responsabile 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

  

 

Per ulteriori comportamenti che rientrino nelle comuni fattispecie di reato previste dal Codice 

Penale, i docenti provvederanno immediatamente ad informare il Dirigente Scolastico, oppure 

ove non presente i suoi collaboratori, per l’adozione delle azioni necessarie come:  

- comunicazione alle autorità competenti,  

- avvio procedura disciplinare con sanzione anche superiore a 15 giorni di sospensione.  

Art. 5 - Modalità di irrogazione delle sanzioni  

PROCEDURA DISCIPLINARE: 

1. segnalazione scritta di quanto avvenuto al Dirigente Scolastico, nei casi in cui è prevedibile 

sanzione superiore alla nota disciplinare; 

2. convocazione da parte del Dirigente Scolastico del Consiglio di Classe straordinario; 

3. avviso alla famiglia della convocazione per il Consiglio di Classe straordinario, da parte 

della segreteria; 

4. riunione del Consiglio di Classe straordinario in due momenti: prima alla presenza dei 

genitori, poi nella sola componente docente e rappresentanti dei genitori per la valutazione 

della sanzione. Resta fermo il dovere di astensione dei genitori del minore coinvolto 

nell’episodio oggetto di valutazione (v. O.M. n. 3602 del 4.7.2008); 

5. annotazione della stessa nel verbale del Consiglio di Classe da parte dei docenti; 

6. il Dirigente scolastico notifica alla famiglia la sanzione comminata dal Consiglio di classe. 

N.B. Dalla notifica della sanzione decorrono i 15 giorni per il ricorso all’Organo Interno di Garanzia.  
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Art. 6 - Organo di Garanzia Interno  

Avverso la sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della sua irrogazione, all’Organo di garanzia interno alla 

scuola, che decide nel termine di dieci giorni. 

Si rinvia al Regolamento dell’Organo di Garanzia dell’I.C. “Frosinone 3” che costituisce parte 

integrante del presente Regolamento. 

Art. 7 - Impugnazioni 

1. Avverso i provvedimenti adottati dagli Organi Collegiali, il genitore dell’alunno può fare 

ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione disciplinare 

all’Organo di Garanzia.  

2. Parimenti, su richiesta del genitore o di chiunque vi abbia interesse, può essere avanzato 

reclamo anche sui conflitti che sorgano in merito all’applicazione del regolamento di cui al 

DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007. 

3. Contro le violazioni del Regolamento approvato con DPR 249/98 come modificato dal DPR 

235/2007 è ammesso reclamo da chiunque vi abbia interesse al Direttore dell’Ufficio 

Scolastico Regionale, che decide previo parere vincolante di un Organo di Garanzia 

regionale. 

 

PUBBLICIZZAZIONE 

Copia del presente Regolamento è disponibile sul sito: https://comprensivofrosinone3.edu.it/  

 

   

 

 

https://comprensivofrosinone3.edu.it/

